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Frida Kahlo
Frida Kahlo, Autoritratto con collana di spine e colibrì, 1940.
Harry Ranson Center, USA © Banco de México Diego Rivera & Frida Kahlo Mu-

seums Trust, México D.F.

Apre il 10 ottobre a Milano negli spazi della Fabbrica del Vapore la
mostra Frida Kahlo - Il caos dentro, un percorso sensoriale alta-
mente tecnologico e spettacolare che immerge il visitatore nella vita
della grande artista messicana, esplorandone la dimensione artistica,
umana, spirituale.

N 11 • 
OCTOBER 2020

Publisher:
Alessio musella 

Editor at Large:
Paola Fiorido

Art director & Grafics:
Nerina Fernandez 

Redazione: Via malaga 6, Milano

i

Donatella Izzo
Don’t look back

Abbiamo fatto una domanda a Donatella Izzo Performer, Artista
e Fotografa
-Come costruisci le tue immagini ?
Mi piace cercare la teatralità dell’immagine, quindi ci tengo molto a co-
struzioni equilibrate, sia per i soggetti nel contesto, che per i colori e
quasi sempre da una prospettiva centrale, spero quanto più elegante,
sussurrata e mai “prepotente” per la vista e lo spettatore.
D. I.

MOSES OCHIENG
ARTISTA E SCULTORE DI NAIROBI

Io penso che in un’opera ogni forma o
colore, traduce uno stato d’animo, una
convinzione, una personale visione
delle cose e del mondo,
M.O.
In collaborazione con Agarte Fucina
delle Arti
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LE POESIE
DI GIOVANNI GASTEL

Anello Galaxy  
di Alessio Cosci
Nato e cresciuto circondato dall’arte, ha stu-
diato presso l’accademia del gioiello di Valenza
, ma solo  quando realizzò la sua prima crea-
zione capi che era quella la strada che voleva
intraprendere…

Chi ama la fotografia sa perfet-

tamente quanto queste due

espressioni artistiche, anche

se diverse fra loro, hanno più

volte trovato punti di contatto.

Non deve stupire, quindi, la

pubblicazione di un libro di

poesie di Giovanni Gastel “Io

sono una pianta rampicante”

(SilvanaEditoriale), una rac-

colta di poesie scritte tra il

2010 e il 2017.

E’ nella poesia che Gastel

colma una limite che la foto-

grafia gli impone, ovvero si

sente libero di esprimere al

meglio il suo sentimento, la

sua vitalità ed il suo essere…

non esistono confini…

opera Millionaire Mouth
di Sigis Vinylism

Opera Gareki Buddha
di Hiroyuki Saito

Il tema del suo lavoro è stata l'unicità
che nasce dall'imprevisto. Ha creato
opere che uniscono due culture diverse
e l'inaspettato che non coesisteranno,
come occidentale e giapponese, arte
antica e moderna, sacra e profana.

In collaborazione con Arti Services e Yukiko
Nakajima Gallery

Investments
www.artandinvetments.com
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Lucia Pescador
"Herbarium"
Per la 14esima edizione delle "Meccaniche delle Meravi-
glia", progetto ideato da Albano Morandi per restituire
agli spazi uno sguardo puro e di stupore rivitalizzandoli
con mostre site specific, Lucia Pescador (Voghera, 1943)
interviene negli spazi della Fondazione Leonesia con un
archivio di oggetti e immagini, storie e sogni, donato al
pubblico come un diario che si sfoglia sala dopo sala,
sulle pareti e tra gli arredi dello spazio espositivo.

13 settembre - 11 ottobre 2020
Leonesia - Fondazione Vittorio Leonesio 
Puegnago del Garda (BS)

Mostra segnalata da Erika Lacava

DISEMBODY 
I corpi di Manuel Scrima, seppur man-

tenendo una forte carica sessuale e organica,
sono ridotti a una forma fondamentale. L’indi-
scutibile evidenza della composizione formale
serve a indirizzare l’attenzione sulla bellezza e
la verità del soggetto.
Chiara Canali
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"Non sono una Signora!
di Massimo Bonelli
Ibiza, arrivo all'aeroporto e mi
metto in coda al check in.

Loredana Bertè che si trova da-
vanti nella fila, si gira e mi vede:

-Ahooo, quello me lo dovete far
passà avanti è l'amico mio-
La lunga fila mi osserva interroga-
tiva
-No, non vi preoccupate, sto in
coda - dico io aggiungendo delle
"esse" finali per essere capito
dagli spagnoli.
-Allora, me lo fate passà avanti?
Io senza de lui de quà nun me
movo. (dice lei, senza aggiungere
le "esse")
Un signore, dal mezzo della fila, si
gira verso di me e, indicandomi
l’orologio al polso, mi urla:
-Ahoo te voi sbrigà, le ore so de
oro e passeno in fretta–

In totale imbarazzo raggiungo Lo-
redana in testa della fila.
Non sei mai stata una signora...
ma una buona e sensibile amica.

St'A Artista Neo Pop
ll ritratto e la reinterpretazione in chiave Neo

pop, di volti, icone e luoghi, muta attraverso

un mix tra il realismo della fotografia e la

creatività dell’Artista, linee, colori accesi,

chiaro/scuri, donano una nuova dimensione

a immagini statiche, che prendono vita e per-

sonalità, ed entrano di fatto nel mondo Oni-

rico di St'A.

Opera: Pablo.
Serie Icon Portrait 
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Majid Bita
è un disegnatore Iraniano che da diversi  anni  vive  ed opera in  Italia
a Bologna, concilia le  sue  origini  Mediorientali  a  quelle  Europee at-
traverso il  suo profondo lavoro artistico e  introspettivo che ana-
lizza ed affronta l’ inquietudine della guerra.
I  d isegni  e  le  animazioni  di  Majid Bita sono manifestazioni  ataviche
delle  paure , del  predominio dell’uomo sull’uomo, della stoltezza scel-
lerata delle sue azioni e  della follia incontrollata che ne deriva, una
denuncia poetica, f iabe oscure per bambini  cresciuti .
Paola Fiorido

Il Parasole
Opera di Francisco José de Goya y Lucientes
1777 – 1778, olio su tela, cm 104 X 172. Madrid, Museo del Prado.

Artista scelto da Mara Cozzoli

Nicola Stradiotto 
Cosa vuoi esprimere con le illustra-
zioni surrealiste pubblicate nel tuo
libro “Lost Identity”?
“Lost Identity” è una raccolta di illustrazioni sur-
realiste in bianco e nero. E’ diventato un libro nel
2018 grazie alla casa editrice indipendente Ale-
theia di Verona.
I miei disegni rappresentano la perdita delle no-
stre identità, tra i moderni social network e il la-
voro precario. Sono problemi che la società
odierna ci riversa contro, come l’alienazione e
l’apatia, tramite i mass media. Le nostre scelte
quotidiane vengono manipolate, i nostri com-
portamenti indirizzati e tutto questo trabocca
dai visi della gente.
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Pietrasanta 
… C’erano molti piccoli bar, ed erano pieni di studenti, ar-
tisti e artigiani da tutto il Mondo, in città per imparare a
scolpire il marmo, apparivano “sporchi di polvere”, scalzi
per le strade, seduti al bar a parlare di arte.
Ancora oggi ritrovi quel fascino…
A. M.

Ritratto di Paola Fiorido

Autore Daniele Vannini, 
fotografo, che ama fermare
nei suoi scatti ogni dettaglio
che lo circonda.
Predilige il ritratto, perché
ama interfacciarsi con le
persone, mettere in evidenza
anfratti del loro essere, ca-
pire chi sono,
cosa sono stati e cosa vo-
gliono essere.


